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Nomine in alto mare: anche 
le «rose» potrebbero saltare 

Le indicazioni della Banca d'Italia in mezzo alle lotte tra 
la riunione del Cicr - Inaccettabile attacco di Longo al 

correnti -j Martedì 
professor A- Ippolito 

ROMA — Andreatta ha af
fermato nei giorni scorsi che 
martedì avrebbe riunito il 
Comitato per il credito e il 
risparmio perché esprimesse 
un parere sulle nomine dei 
61 presidenti e 67 vice pre
sidenti delle Casse di rispar
mio, attualmente in regime 
dì e prorogatiti ». Questo en
nesimo rinvio è , il segnale 
della assoluta incapacità 
del governo ? a procedere a 
un suo compito istituzionale, 
un altro pezzo di quella «que
stione morale » che sta lo
gorando ormai rapidamente 
• pericolosamente le istitu-
EÌoni. '-> 

Le nomine nelle Casse di 
risparmio e in altri enti pub
blici non si riescono a fare 
perché, come al solito, par
titi e correnti di governo non 
riescono a mettersi d'accor
do: la Banca d'Italia ha pre
sentato ormai da molti mesi 
le «rose» di . eleggibili ai 
vertici di casse e >, enti. E' 
passato tanto tempo, nono
stante- impegni ufficiali dei ; 
vàri governi, ancora hort si 
e fatto nulla; * II rinvio del
la riunione del. comitato per 
il credito e gli ostacoli che • 
si desumono dalle dichiara»: 
zioni del ministro Andreat- ; 
ta, fanno temere che anche -
questa volta alle parole non 
seguano i fatti D, commenta
va giovedì, scorso, dopo la 

| riunione con Andreatta <• del-
j la commissione ' Tesoro • del 

Senato, il compagno Bonaz-
zi, riferendosi appunto a 
quell'ennesimo rinvio. 

Sulla strada della vicenda 
delle nomine si è inserito, 
in ultimo, Pietro Longo. aE* 
necessario tenere conto delle 
designazioni dei partili — 
ha affermato " — per scon
giurare il perìcolo di finire 
nei sistemi dei clnb3 o peg
gio in quelli • di stampo ma
fioso o delle amicizie parti
colari ». Tener conto ' delle 
designazioni dei parliti, che 
vuol dire? Si tratta di un se
gnale? Che, : c ioè, il :: PSDI 
si sente ^discriminato • nella 
spartizione e v quindi è prón
to a dare battaglia? Questa 
è l'impressione: ciò eviden
temente complica- ulterior
mente le cose con il rischio 
reale che martedì il Cicr non 
si riunisca e che il tutto slit
ti ancora una volta. Ma il 
pericolo vero è che alla fine 
saltino del tutto le stesse 
<t rose » della Banca d'Italia 
e, senza questo punto di ri
ferimento, si scateni l'arrem
baggio di gruppi e correnti 

<per la conquista dei vertici 
di casse e enti pubblici.- ' > 

; :.• C'è, in questo, quadro de
solante,/ da ; segnalare una 
per lo meno incredibile sor
tita dèi segretario del PSDI: 
costui accusa, il PCI di vo-

Fellce Ippolito 

• ler fare entrare nel consiglio 
' di amministrazione ' dell* 

ENEL a un uomo condanna-
, to due volte per peculato ». • 

Quest'uomo è il professor Fe
lice Ippolito. ; Premesso che 

-; il PCI non ha assolutamente 
indicato nessuno, in quanto 

-.non**ha partecipato a incon- V 
- ' tri o riunioni per decidere . . 
; di nomine, né ha avanzato 
•candidature di alcun.genere 

per nessun ente, va . osserva-. > 
to che il giudizio di Longo 

.; sul professor Ippolito, elel-
. to - nelle liste . comuniste al 

Parlamento europeo, è inde-
gno e inaccettabile. Il pro
fessor Ippolito, come è noto 
(e la sua vicenda fa ormai ; 

Nino Andreatta -, 

parte della storia recente del 
Paese), fu vittima all'epoca 
della sua presidenza del 
CNEN, di una oscura mano
vra di multinazionali USA 
e di gruppi di petrolieri ita
liani che vollero ostacolare, 
anche con il linciaggio mo
rale del suo artefice, la scel
ta di sviluppare in Italia uria 
industria . nucleare avanzata 
e adeguata alle esigenze del 
paese. E* cosi che l'on. Lon
go .vuole sollevare la e que
stione morale » o intende con
tinuare la guerra di quelle 
forze alle quali il PSDI è 
stato legato per tanto tempo? 

m. v. 

Industriali occupano il Comune 
Il dopo - Fiat arriva a Poggibonsi 

Clamorosa iniziativa di imprenditori aderenti alla Confìndustrià, contro le ver
tenze aziendali - La Confapi si è dissociata: già firmatoli contratto col sindacato 

y.-r V . . . < ; T Ì Ì I * . . -

; • '- Nostro servizio ' 
SIENA — ,Ci sono, voluti ,i 
vigili urbani per '« liberare V 
il 'palazzo comunale di. Pog-': 
gibbosi quando —. mercoledì e 
scorso — era stato occupato 
per .quasi un'ora, da un grup
po di una quarantina di' im
prenditori, capeggiati dal di
rettore, della Confindustria se
nese, l'organizzazione a cui 
gli occupanti aderiscono. 
: I sindaci dei Comuni dell'as

sociazione intercomunale della 
Val d'Elsa senese erano stati 
costretti ad uscire per evitare 
ulteriori spiacevoli conseguen
ze dopo essere stati provocati 
e insultati dal manipolo di in
dustriali scesi sul piede di 
guerra- contro gli Enti locali 
perché irritati dalle agitazioni 
che sono in corso per il rinno
vo degli integrativi aziendali 
nel settore del legno. 

Questo gesto • clamoroso è 
una "delle punte emergenti di 
un iceberg fatto di. iniziative 
antisindacali che..mirano ad 
eludere i diritti dei * lavora
tori conquistati .in tanti anni 
di lotte; insomma, l'offensiva 
padronale, che riguarda "perà 
solo gli. imprenditori che adê . 
riscono alla" Confindustria. è 
il traslato senese del dopo-
Fiat. \ *""•"• * .--.« 

Una. classe operaia e con
tadina si è fatta imprenditore 
nell'immediato dopoguerra, ha 
dato alla Val d'Elsa una < sa
lute economica » che ha retto 
per anni. Cosi, da una parté,'-
si ritrovano i piccoli impren* 
ditori che si fanno rappresen
tare dalla Confapi che è pron
ta a misurarsi con le realtà 

locali che vanno dai sindacati, 
ai Comuni, alle forze politi
che: non è détto che non esi
sta. "conflittualità, ma un ac
cordò, ^afla\ fine, lo si trova 
sempre, nell'interesse di tutti, 
operài e imprenditori « con le 
maniche tirate.su » . ; . , . . 

Dall'altra parte, invece, c'è 
una classe imprenditoriale-ar
ricchita e accidiosa che si cre
de. in possesso della ricetta 
magica dell'economia solo per
ché ha delle conoscenze in alto 
e si lascia facilmente strumen
talizzare da personaggi come 
il direttore della Confindustria 
senese, dr. Centini. E''stato 
quest'ultimo, infatti, ad orga
nizzare una settimana prima 
la e marcia > sul Comune di 
Poggibonsi e successivamente 
l'occupazione di mercoledì 
scorso delle stanze dove i sin
daci attendevano una delega
zione per ascoltare quello che 
avevano da dire gli industria-: 
li valdelsani. Sono, invece, ar
rivati in una quarantina por
tandosi a rimorchiò una tviwi-
vata che ha immediatamente 
trovato- gli ^sponsor/.per una 
trasmissione'/che hanno inti
tolato, come annunciavano le 
.locandine, affisse nei locali 
pubblici. « Gli industriali della 
Val d'Elsa occupano il Comu
ne di Poggibonsi ». 
- «L'offensiva padronale,por
tata avanti in; questo periodar. 
nella provincia di.Siéna -~^-< 
ferma Elio Cinquini, segretà
rio della CGIL dì.Poggibonsi 
— 51 è manifestata à più ripre
se: Prima degli avvenimenti 
di mercoledì scorso, veramen
te inconcepibili e completa' 

mente fuori dagli schemi del
la dialettica democratica del 
nostro paese, l'offensiva^ pa
dronale si era*manifestata in
uma fabbrica di cucine sem
pre qui in Val d'Elsa, dove U 
direttore senese della Confin
dustria si era presentato cer
cando di intavolare, sullo stile 
dei - tondinari - bresciani. ~una 
trattativa diretta con gli ope
rai cercando quindi di scaval
care il consiglio di fabbrica, e 
il sindacato; In Val d'Elsa, pe
rò, la coscienza,dei lavoratori 
è salda e U tentativo-della 
Confindustria è stato immedia
tamente sconfitto : e respinto*. 
- \. Seimila addetti corca per un 
settore, quello del mobile, che 
rappresenta un.po' la bandie
ra . dell'industria, valdelsanà. 

Duemila -sono dipendenti di a-
ziende affiliate alla Confinati» 
stria; *il" rimanente^ invece; la
vora in aziende artigiane oche 
aderiscono aua'Còhfapie'che 
da tempo hanno siglato ini ac
cordo integrativo ' aziendale 
con-i rappresentanti-dei lavo
ratori di cui, invece, la Con
findustria non vuol sentir par
lare. "••"•*. ' - "_'.-

« 7n qualche azienda — af
fermano alla Confapi di Pog
gibonsi — non c'è stata nem
meno un'ora di sciopero. L'ac
cordo è stato trovato subito'*. 

Una prova in più per dimo
strare che l'attacco del màni-
rjofo conf industriale, è chiara
mente di ordine politico. 

, 1 ; Sandro Rossi 

ÀI direttivo $!^^ 
Vadesione della Firn atta Firn 
ROMA — La volontà della FLM d i ì l ì w ^ p ^ jMgfr 
Internazionale è stato oggetto di dlibUHl*•• £ •£<£" • * -
tato direttivo della CGIL. Con una MaiméjMJgW' 
tei lo è stata approvata la questione defW afWWayonl 
internazionali ed anche alcuni problemi di pofftica falera. 
La CGIL, difatti, riconfermando la sua posizione * 
autonomia nei confronti delle centrali sindaca» Inter-

' nazionali (e la dimostrazione di ciò è stata l'uscita dàlia 
FSM) sottolinea come anche la CISL internazionale 
non aia lontana da una logica dei blocchi che è . 
tuttavia, sconfitta e messa in discussione dai 
fatti polacchi. 

I l .Comitato direttive, quindi, pur esprimendo -
preoccupazioni prende atto dell'orientamento detta FLM 
riconoscendo sia gli elementi di specificità delta politica 
Internazionale finora svolta dalla Federazione metalmec
canica sia la presenza nella FISM dei settori più pro
gressisti del sindacalismo americano sia, infine. l'Impe
gno riconfermato dalla FLM di contrastare ogni logica 
dei blocchi «aprendo» ai sindacati del Terzo Mondou 

"»M 

Da Venezia una proposta 
del «capo» : il salario 

. - V ' v . - . ^ ' ^ * 

» - - - j - u ^.-i^ « * - * • * 

Dèi nòstro inviato V 
VENEZIA: — Impiegati.- tee-, 
vici, capi: ' ecco l'esperienza 
in corso nel.Veneto. Si fa in 
questa regione come altrove; 
un gran discutere sul- ruolo 
della parte « olio* ^ del mon
do del lavoro, sulla sua cri
si, sulle possibili evoluzioni 
di una ricerca di identità av
viata. Si discute, ci si scon
tra, anche, si confrontano po
sizioni: tutto, insomma, tran
ne che una placida plumbea 
laguna di - insensibilità al 
€ nuovo* che ci circonda. -

All'inferno '-'• del sindacato 
chimici CGIL - la FILCEA 
— opera' per l'appunto il Co
ordinamento regionale impie
gati e tecnici. Questo gruppo 
di lavoro ha redatto quattro 
tesi su altrettanti argomenti 
cruciali: 1) nolo, organizza
zione del lavora, professiona
lità; 2) inflazione, salario e 
reddito; 3) politiche industria
li occupazione, produttività: 
4) democrazia sindacale, rap
presentatività. Le tesi, ripro
dotte in più di trentamila co
pie dal sindacato sono state 
distribuite ai lavoratori dei 

complessi chimici.in tutto 2 
Veneto, e- soprattutto, ovvia
mente, • alte Montedison ' di 
Porto Slargherà. Poi. conden
sate in 'una relazione di no
ve cartelle, sono ' state pre
sentate ieri ad un convegno 
qui a Mestre, concluso da Xe
no Coldagelli. della FILCEA 
nazionale. 

L'ispirazione politica è un 
po' questa: che cosa deve fa
re 3 sindacato per rappre
sentare i « quadri*, i tecni
ci. gli impiegati. - riporre i 
consigli di fabbrica tra i ri
cordi? No, semmai deve ri
costituire condizioni di demo
crazia interna (la cosa vale 
anche per gii operai), allar
gando i consigli alla voce e 
al contributo di queste cate
gorie. La € novità * dei con
sigli non fu, tra l'altra, uno 
storico spostamento di potere 
verso U basso? E' una strada 
giusta: anche oggi, infatti oc
corre conquistare nuovi spazi 
di potere per i lavoratori: an
che per tecnici e quadri. In 
pratica è il contrario di ciò 
che. implicitamente propone jl 
Sinquadri, .** 

Ma vediamo, più nel dettar 
glio, le tesi del Coordinarne* 
to.- Si vuote, ixnanzitmtto, col
legare Vmtervento suTCorga
nizzazione del lavoro al tema 
della strategia dell'azienda. 
Una delle più diffuse ragioni 
di demotivazione dei tecnici 
viene infatti individuata nel
l'incertezza sulle destinazioni 
produttive, riassumibile in u-
na domanda del genere: che 
senso ha « razionalizzare* i 
processi, se poi magari U tuo 
impianto viene chiuso per 
motivi che tu non sei chiama
to a discutere? L'altro' moti
vo per cui si collega Vinter-
vento . suXVorganizzazione del 
lavoro alla strategia di grup
po è che U modo di lavorare 
che un'azienda instaura è di
rettamente correlato alla sua 
collocazione nel mercato. 

Da qui le proposte: utilizza
re l'elaboratore, la sua gom
ma smisurata di possibilità, i 
sistemi dell'informatica: Per 
qualificare ìa gente arricchen
done le manskmi: 
• Ecco U prnnto, U potere: ci 
sono due tipi di professionali
tà raggiungibili in un'azienda 

, . • > • > • ' . 

Da domani 
in forse 
traghetti 
per:m; 
le isole 
ROMA — Difficoltà nei eoi. 
legamenti marittimi con le 
isole al potranno avere do
mani e martedì In. seguito 
allo sciopero.di 46 ore del 
marittimi aderenti alla auto
noma Federmar-Cisal imbar
cati sii tutte le unità della 
flotta yhunare, ' compresi ' i 
traghetti della Tirrenia e 
quelli Caremar, Toremar e 
Sidemar-in servliilo ; f ra, ti 
continènte e le isole minori. 
Il pretesto per l'agitazione è 
la mancata esecuzióne di sen
tenze della magistratura' su 
questioni relative al lavoro 
straordinario. ..> • • e . 
•Sempre nel settore marit
timo, prenderà 11 via marte
dì 11 programma di scioperi 
articolati per complessive 48 
ore che 6i concluderà il 10 
gennaio, deciso dalla Federa
zione marinara Ogil, Ciri, 
UH per protestare contro il 
rifiuto degli ' armatóri pùb
blici e privati a discutere 
quello che è considerato il 
punto principale della piat
taforma contrattuale, della 
categoria : un, nuovo. rappor
to di lavoro dei marittimi ta
le da realizzare un legame 
diretto con la società armato
riale; la valorizzazione della 
professionalità. L'atteggia
mento. negativo •• dell'arma
mento ha determinato 'una 
rottura delle trattative 

Oli scioperi articolati por
teranno al fermo, in fasi suc
cessive, di tutte le navi bat
tenti bandièra italiana, com
prese "quelle .impegnate hél-
le/Croclerei sia nei porti na
zionali che in quelli esteri 
per la durata di 48 ore. La 
Federazione marinara 'ha .co
munque voluto evitare che 
l'azione di -lotta si, ripercuo
tesse negativamente sui col
legamenti con' le isole so
prattutto .nel periodo delle 
feste di fine d'anno. .Per 
questo il fermo del traghetti 
sarà attuato dopo le festi
vità e m- un'unica fase, il 
7 e 8 gennaio. 

Serie preoccupazioni .con
tinuano a gravare anche sul 
trasporto aereo/ Clsl e àuto-
nomi non hanno infatti an
córa deciso'se sospendere o 
meno gli scioperi dei- control
lori di volo programmati a 
partire dà martedì fino .al 
20 dicembre. Decideranno — 
hanno détto — dopò rincon
tro di domani con I ministri 
Darida (Funzione pubblica) 
e Formica CIYa>porti). n mi-
ulstro del Trasporti* in un* 
intervista che esce-oggi -su 
!'« Avanti! » riconferma l'In
tensione, pei* evitare, per cau
sa di pochi, la disatttvaekme 
del servizio -aereo, ;dj ' impor
re a coloro che e hanno pro
clamato io sciopero di resta
re in eérviaio-». , * , 
' SI sta^" intanto, .corcando 
di stringere I tempi per ar
rivare ad una. soluzione, sìa 
pure temporanea, della vicen
da Itavial Stamane 11 mini
stro Formica avrà un'incon
tro con i dirigenti dell'Alita-
lfa e dett'Alisarda per esami
nare e possibilmente mette
re-a.punto il piano di emer
genza per la ripresa imme
diata dei collegamenti alme
no sulle principali linee fi
nora gestite daintevia e an
che le possibili.- aeiuskmi fu
ture In vista del ritiro, delle 
concessioni, o di altri prov
vedimenti. a carico della com
pagnia di Davanmll All'Ita-
via è. stato - posto l'aut-aùt: 
dopo che è stata respinta 
la richiesta di Davanzali di 
finanziamenti a fóndo per
duto a ripianamento del de
ficit presente è di quelli fuT: 
turi: o'entro domani saran
no ripresi i voli, o scatteran-' 
ho le sanzioni previste dal* 
la légge, fra cui FI ritiro del
le concessioni. , ^ 

Sempre ènfcù ' domani, fi 
governo —• ha ecritto Forml--
ea • a Foriani soUedtandò 
e urgenti provvedimenti in* 
ordine àBe • concessioni » '— 
dovrebbe improcrastinabfl-
ràehte prendere le decisióni 
del caso. ••;'-: * ''"'/-. 

l.g. 

copte la^Màfitedison: uno di 
tipo-y spécialiste?; che non 
censente grmà% escursioni di 
carriera, "e làCahro che deri
va dal controllo su pezzi esi
stenti del ciclo produttivo, 
cui sono in genere associate 
mansioni di comanda. La Mon
tedison non incoraggia questo 
secondo tipo di professionali
tà .e cosi facendo contribuisce 
a creare insoddisfazione tra 
i tecnici. Occorre dunque ri
vendicare una distribuzione di 
maggior potére nétte fabbri
che. che faccia.crescere U li
vella complessivo d» professio
nalità. - • : >' " • • ' ' ' -
. Professionalità, ma pagata 
come? La busta-paga, si dice. 
dev'essere formata da un *sa-
lario sociale *, cioè dalla con
tingenza e da un € salario pro
fessionale*, con una forte ri
parametrazione, per remune
rare ìa professionalità. Per la 
contingenza si propone che il 
punto resti unica e uguale per 
tutti, ma che uguale per tut
ti diventi anche la tassazione, 
che oggi com'è noto non lo 
è e penalizza i redditi inter
medi; *t propone inoltre che 

la 'contingenza zia scorporata 
dal computo del restante im-

' pontbUe, Cosa vurtepbe di-
! re?. Vorrebbe dare che, fermai 

il. valore.del punto a.3389 lire,. 
per esempio, duemUa vanno, 
al lavoratore e 3SÌ al fbeo. ' 
• Dopodiché però Tlrpef ver-\ 
r^bbe calcolata sullo stipendio 
del lavoratore esclusa Ut con
tingenza, e su questo si pa
gherebbero le tasse. . 

Insomma, una discussione 
stimolante _ e argomentata. 
Ma quale sbocco troverà, un 
dibattito del genere, se § si
stema dei consigli di fabbri
ca non si disporrò ad acco
glierlo dentro di sé in tutta 
la sua compìessUè? Ecco la 
risposta del " coordinamento: 
e Dobbiamo travare • 9 
dt aprire spati- di, 
tatwttà, dentro - 3 

; a certe pgwre di quadri, pen
siamo soprattutto ai • capire* 
parto, che proprio per la fun
zione che svolgono dtffkUmen-
te possono entrarvi come .de
legati ~ del proprio reparto. 
Quindi chiediamo al smacca
to una «celta coraggiosa; che 
secondo noi non snaturerebbe 
affatto i consigli così 'come 
si sono storicamente afferma
ti: la scelta'di indwidnate me
menti speespei di etezume-per 
queste Mure, magari rag-
gruypare .per cren.muumtwu*. 

EOOMVO SOQMltlfli 

Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 

di spazzolino e dentifricio? 

VM . > 

L'ossigeno attivo. 

% ^ : « :.• 

<*% ì ,$&ì§>°gf 

*/ 

Steradent assicura igiene alla dentiera 
e freschezza alla bocca 
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